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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cominciato a Pisa 
il Congresso 
Italia - URSS 

E' cominciato Ieri a Pisa II congresso na­
zionale dell'associazione Italia-URSS pre­
senti numerose personalità politiche e cul­
turali A PAGINA 4 

Anche Fabre 
si fa arrestare 
per la droga 

Nuova sortita radicale a Roma sulla droga. 
Anche il segretario del PR Fabre si è fatto 
arrestare mentre offriva uno « spinello » 

A PAGINA 4 

Dopo la proposta di Zaccagnini 

Verso incontri 
fra i partiti 

sulle istituzioni 
Dichiarazione di Pecchioli - Andreotti sui rapporti con i comunisti 

ROMA — Una discussione di 
fondo .si è avviata. Molti fatti 
recenti vi hanno contribuito, 
dal saggio di Enrico Berlin­
guer su Rinascila Tino all'iti-
eontro PCI-PSr e all'articolo 
pubblicato da Bettino Cra\i 
.suir.4i7in/i.'. Si .sta discutendo 
delle correzioni che è possi­
bile introdurre nel no.stro edi­
ficio costituzionale, a trent' 
anni dalla sua costruzione. 
per renderlo più efficiente ed 
adeguato; ma nello stesso 
tempo giungono sul tappeto i 
problemi delle riforme e de­
gli schieramenti necessari per 
farle camminare nella realtà 
(è stato il segretario socia­
lista a coniare l'espressione. 
felicemente sintetica, di « al­
leanza riformatrice»). 

A mano a mano che il di­
battito procede, si chiarisco­
no le posizioni, e si precisano 
anche le differenze o i con­
trasti. Andreotti. con un'in­
tervista all'Espresso, afferma 
che nel prossimo avvenire 
molto resta affidato alla ri­
presa del « colloquio » con i 
comunisti, cercando evidente­
mente di abbozzare così un 
discorso in vista del traguar­
do del Congresso nazionale 
democristiano. L'intervento di 
Zaccagnini si è espresso in 
forma diversa: egli ha pro­
posto una serie di incontri 
con gli altri partiti sulle que­
stioni istituzionali (sveltimen­
to delle procedure parlamen­
tari. leggi che riguardano 1' 
assetto dello Stato, ecc.). sen­
za tuttavia escludere dal­
l'agenda di questi colloqui all­
eile temi di natura più imme 
diatamente politica. L'idea ha 
incontrato subito la disponi­
bilità degli altri partiti: que­
sto confronto dunque, si farà. 
Nessuno si tira indietro. 
L'Aranti.' esprime oggi il "gra­
dimento» .socialista. Il PCI ha 
accolto la proposta del segre­
tario della Demoerazh erisMa-
na: lo ha dichiarato Ugo Pec­
chil i . 

Non ò da oggi, egli ha ri­
cordato. che i comunisti han­
no avvertito la necessità di 
una verifica del funzionamen­
to delle istituzioni e delle 
strutture dello Stato. Il PCI. 
in vista dei prossimi incon­
tri politici, precisa: 1) eh" le 
riforme — h:i affermato Pic­
chioli — non dovranno t alte­
rare i cawsa'di e l'isnirazìo-
ne acnerale della Coslifuzio'ie 
e in particolare iì carattere 
parlamentare del no^ro regi­
me politico, il suo pluralismo 
e il prin^iiv.a rlrfla proporzio­
nale delle rappresentanze*: 
2) che sarebbe inaccettabl'e 
strumentalizzare esigenze rea­
li di riformi istituziomle - ver 
stravolgere la Costruzione e 
i fondamenti e i caratteri del 
la Repubblica sorta dalla Re­
sistenza. n per eludere le que­
stioni pttlWchc della crisi -fa-
liana »: 3) che i nodi dcUn 
crisi itnl'ani * rimannnnn pH' 
che mai coVeaati alla solu 
zione dei problemi politici, ori 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Drammatico scontro 
fra de all'Italcasse 

Erano in lizza due aspiranti entrambi democristiani 
Sette ore di rissa — Interrogazione alla Camera 

ROMA — Nel consiglio di amministrazione dell'Italcasse si 
è rinnovato ieri lo scnuro pei la presidenza, per la quale era­
no in lizza due aspiranti, entrambi democristiani. Remo Cac-
ciafesta e Camillo l'errar:. Il fatto di avere quasi la totalità 
dei posti in consiglio non ha impedito ai democristiani di an­
dare alla riunione sui/a alcun accordo, in coudizioni dram­
matiche. Dopo sette ore di discussioni il consiglio di ammini­
strazione non è riuscito ad eleggere il nuovo presidente. Un'al­
tra riunione si terrà giovedì prossimo. L'Italcasse è nella più 
completa illegalità dal 2i agosto quando è scaduto il mandato 
dei commissari ma non è subentrato, come prevede la legge, 
un nuovo organo responsabile. 

Ln una interrogazione firmata dai deputati Sarti, Bernar­
dini, Spaventa, Forte, Bellocchio e Colucci era stato richia­
malo il ministro del Tesoro a! suo dovere di intervenire per 
ripristinare la legalità. 

Fra l'altro i parlamentari ricordano come nei confronti di 
uno dei candidati l'apposita commissione per le nomine avesse 
registrato serie riserve; il che non aveva impedito la sua col­
locazione ed ora la riproposizione al vertice di un istituto ban­
cario che ha 1300 miliardi di crediti di difficile recupero, su cui 
accumula perdite su perdite. La letta fra de ha chiaramente lo 
scopo di tenere sotto controllo situazioni illegali, di cui non si 
vuole che siano colpiti i responsabili. Ieri la minoranza non 
democristiana del consiglio ha chiaramente fatto sapere che 
non starà al giucco e denuncerà ogni manovra. 

Avanza una fase recessiva? 

Si preparano 
gli aumenti dei 

tassi bancari 
La lira in ribasso - Il Fondo monetario 
internazionale progetta vendite di oro 

ROMA — La quotazione della 
lira è stata pilotata ieri al ri­
basso. il prezzo del dollaro 
è salito a 816 lire e quello 
del marco a 4(H, dopo alcune 
settimane che si registrano 
considerevoli uscite di capita­
li dall'Italia. Contemporanea­
mente agenzie di stampa han­
no diffuso la notizia che è 
allo studio l'aumento del tas­
so di sconto e di quello sulle 
anticipazioni che la Banca d' 
Italia fa alle banche com­
merciali. Inoltre verrebbe re­
visionata la normativa che li­
mita i crediti bancari, scadu­
ta il 30 settembre. Gli am­
bienti finanziari hanno premu­
to, a quanto pare con succes­
so. per l'aumento dei tassi 
d'interesse sia sui depositi che 
sui finanziamenti. In questo 
sono favoriti dalla situazione 
internazionale che vede au­
mentare i tassi d'interesse in 
tutto il mondo 

Tutto il mercato mondiale 
va, in questo modo, verso una 
stretta creditizia che agisce in 
modo più negativo sui paesi 
coti strutture di produzione 
più deboli e rischia di fare 
altri milioni di disoccupati. 
Strumenti per reagire a que­
sta tendenza non sono stati 
messi a punto a livello na­
zionale: per questo si andreb­

be ad una stretta creditizia 
anche in Italia, avviando la 
economia verso una ulteriore 
riduzione di attività. Questa 
manovra non ha possibilità. 
da sola, di ridurre in modo so­
stanziale l'inflazione. Le po­
che cose che si conoscono 
della politica finanziaria del 
governo indicano che non si 
intende agire né sulle posizio­
ni di rendita né per la quali­
ficazione degli investimenti. 
uniche direzioni nelle quali 
sarebbe possibile porre un 
freno serio all'incessante au­
mento dei costi e dei prezzi. 

I lavori del Fondo mone­
tario internazionale, conclu­
si ieri a Belgrado, sono ter­
minati senza indicare una 
strategia contro l'inflazione 
sul piano monetario. Anzi, si 
cercherà in un certo modo 
di soddisfare le preoccupa­
zioni di taluni ambienti met­
tendo allo studio forme di 
vendita ai tesaurizzatori del­
l'oro di proprietà pubblica. 
Le banche centrali si costi­
tuirebbero in consorzio per 
soddisfare le richieste. I ca­
pitali così trasformati in oro 
diventano improduttivi ma as­
sicurano i proprietari contro 
l'inflazione, i cui effetti si 
concentrano sui ceti produt­
tivi. A PAG 7 I SERVIZI 

Intervista con Napolitano sulla campagna del tesseramento 

Militare nel PCI 
nel 1980 

Un grande impegno di mobilitazione per tradurre in iniziative concrete e di massa 
le nostre riflessioni politiche — La discussione sul modo di essere del Partito 

ROMA — Sul tema « par­
tito » il dibattito è oggi at­
tualissimo, vivace e anche 
polemico. E' in discussio­
ne o in crisi il ruolo sto­
rico, oggi — ecco la do­
manda di fondo che viene 
posta — dei partiti di mas­
sa così come si sono for­
mati e sono cresciuti in un 
trentennio in Italia? E co­
me si colloca l'immagine del 
partito organizzato, quello 
che conosciamo, rispetto ai 
movimenti che nascono nel­
la società, rispetto a nuove 
forme di associarsi « inven­
tate » dai giovani e anche 
rispetto a pericolose spinte 
centrifughe? E' un dibattito 
politico e ideale che investe 
anche i modi di essere e i 
problemi interni dei vari 
partiti. 

Il PCI è stato al centro 
di questa discussione, so­
prattutto nell'ultimo anno. 
Ed ecco dunque che anche 
un tema che — in un par­
tito, appunto, « di massa » 
— può apparire rituale e 
scontato, come il tema della 
campagna di tesseramento, 
può offrire spunti per con­
siderazioni non scontate, 
per riflessioni indicative di 
quel * processo » di cre­
scita che il PCI ha vissuto 
e continua a vivere. 

Ne parliamo con Gior­
gio Napolitano che è — fra 
i membri della Segreteria 
del PCI — il nuovo respon­
sabile del « dipartimento » 
che abbraccia i diversi set­
tori in cui si articola la 
organizzazione del partito. 
Affronta ora in prima per­
sona — cioè anche nei det­
tagli — le questioni dif­
ficili del funzionamento 
della « macchina » conni. 
nista. 

L'appuntamento urgen­
te è quello di ogni autun­
no: la campagna del tesse­
ramento e del reclutamen­
to per jl prossimo anno, il 
1979-1980. La prima deca­
de di novembre sarà dedi­
cata a una generale mobi­
litazione dei comunisti allo 
scopo di « fare le tesse­
re », cioè reiscrivere i vec­
chi iscritti e reclutarne di 
nuovi. E nei prossimi giorni 
si riunirà la Quinta com­
missione cui partecipano 
— è la prima volta, una 
decisione seguita all'ultimo 
Congresso — anche compa­
gni che non sono membri 
del CC, ma che dal CC so 
no stati designati (saranno 
un terzo del totale). 

Come sta questo partito? 
domando a Giorgio Napoli­
tano. E' un partito che ha 

molto discusso, specialmen­
te dopo il risultato eletto­
rale del 3 giugno: ma come 
discute? 

Si discute senza rituali­
smi: e questo lo ammettono 
ancìie i nostri avversari. 
Aggiungerei qualcosa di 
più. Mi pare che oggi la 
discussione tenda a essere 
insieme meno retrospettiva 
e meno « globale », in so­
stanza meno ripetitiva; e 
che vada — questo è impor­
tante — articolandosi, ar­
ricchendosi, entrando nel 
merito delle grandi questio­
ni di indirizzo e di una 
serie di temi specifici di 
particolare rilievo. 

Napolitano cita l'espe­
rienza di quel grande con­
fronto di massa fra noi co­
munisti davanti a tutti e 
fra noi comunisti e gli al­
tri, che sono state le feste 
dell'Unità da giugno a set­
tembre e ricorda la molte­
plicità di temi discussi ap­
passionatamente in tante 
manifestazioni. 

Quello che oggi si regi­
stra è insomma un confron­
to sempre vivace e teso sul­
la linea politica del partito, 
ma insieme attento ad ap­
profondire concretamente i 
temi su cui il partito stes­

so è chiamato urgentemen­
te a rilanciare la sua ini­
ziativa. 

Ecco una questione im­
portante: la discussione che 
c'è, che si vede e si sente, 
di cui nessuno nega l'esi­
stenza e che continua nel 
partito, si traduce poi in 
comportamenti, scelte, ini­
ziative, lotte, mobilitazione? 

C'è stato il rischio, c'è 
ancora il rischio — sempre 
— di fermarsi alla pura ri­
flessione, al dibattito. Ma 
in questo momento si ma­
nifesta una significativa ri­
presa della iniziativa del 
PCI nel Paese. Prima di 
tutto su alcune questioni 
scottanti come il caro-vita, 
le pensioni, gli sfratti, la 
droga. Ma sono in progranu 
ma campagne di viobilita-
zione, di lotta, anche su te­
mi di più ampio respiro 
come la riforma delle Par­
tecipazioni statali, l'occupa­
zione (soprattutto giovar­
le), il Mezzogiorno (inve­
stimenti e occupazione). 

Napolitano sottolinea a 
questo punto la necessità 
che ogni singolo militante 
del PCI si consideri impe-

Ugo Baduel 
(segue in ultima) 

Un commando di Prima Linea ha sparato alle gambe a un consulente 

Ancora un ferito, «gettato» contro le lotte FIAT 
Piercarlo Andreoletti sequestrato e colpito nella sede torinese della società di consulenza Praxi - Una telefonata e un 
volantino - Continua l'attacco al «comando d'impresa» - Sciopero di mezz'ora a Mirafiori per il ferimento di Varetto 

TORINO 
la Praxi, 

— Piercarlo Andreoletti, amministratore delegato dei-
ferito ieri mattina da un commando di Prina Linea 

Dal nostro inviato 

TORINO — Giovedì sera. Ce­
sare Varetto, capo delle rela­
zioni sindacali delle carroz­
zerie di Mirafiori. Ieri mat­
tina Piercarlo Andreoletti. 
amministratore delegato della 
« Praxi », una società di con­
sulenze aziendali. Due atten­
tati analoghi, due firme di­
verse: Brigate Rosse il pri­
mo, Prima Linea il secondo. 
Tra l'uno e l'altro, meno di 
quindici ore. 

Il preannunciato attacco al 
« comando di impresa », dun­
que. si intensifica, accelera 
i tempi e moltiplica la fero­
cia. In meno di due settima­
ne, un omicidio e due feri­
menti. Sempre a Torino, e sem­
pre in « plinti » direttamente 
o indirettamente connessi al­
la Fiat, ai .suoi uomini, ai 
suoi problemi ed allo scon­
tro. durissimo e decisiro. che 
in essa si svolge. Perché? 

Cominciamo dalla cronacc 
dell'ultimo agguato. Sembra 
di rileggere un vecchio copio­
ne. macabro e scontato. Pier­

carlo Andreoletti è stato fe­
rito alle 10.30 di ieri matti­
na negli uffici di corso Lec­
ce 80, dove la « Praxi > ha la 
sua sede. Un commando di 
quattro uomini, tutti a volto 
scoperto, si è presentato da­
vanti al portone chiuso ed 
ha pazientemente atteso che, 
dall'esterno, giungesse qual­
che inquilino ad aprirlo. 

Quando si è presentata una 
signora, le hanno puntato le 
pistole, l'hanno fatta entra­
re nell'atrio e l'hanno rin­
chiusa nella guardiola della 
portineria, tenuta a bada da 
uno di loro. « Non abbia pau­
ra — le hanno detto — sia­
mo comunisti e vogliamo cam­
biare il mondo ». Quindi so­
no saliti al primo piano e so­
no entrati negli uffici della 
€ Praxi ». Di fronte a loro, 
allibiti alla vista delle armi, 
sei impiegati e Piercarlo An­
dreoletti. l'amministratore de­
legato. Un breve scambio di 
battute: e Cerchiamo il tito­
lare. Giulio Crosetto ». e Non 
c'è>. ce tu chi sei?*. € So­
no l'amministratore delegato ». 

Andreoletti è stato preso e 
portato nel bagna, mentre 
uno dei terroristi sì faceva 
consegnare i documenti dagli 
altri impiegati. 

Qualche istante, poi, due 
colpi di pistola: uno con­
tro la gamba sinistra e uno 
contro la gamba destra. Que­
sto era ciò che i terroristi in­
tendevano, quando dicevano 
€ vogliamo cambiare il mon­
do». 

La fuga è questione di qual­
che istante. I terroristi ridi­
scendono le scale, prelevano 
il quarto complice rimasto da­
vanti alla guardiola e spari­
scono nel nulla. Andreoletti 
viene soccorso e portato di 
urgenza al CTO. Le sue con­
dizioni, per fortuna, non so­
no gravi. 

Tre quarti d'ora più tardi, 
la consueta telefonata all'An­
sa. E' una donna a parlare: 
e Senta, qui Prima Linea. Vuo­
le scrivere? Rivendichiamo 
la perquisizione della socie­
tà « Praxi » e Vinvalidamen­
to del capoufficio della sede 
operativa. L'abbiamo ferito 

con due colpi calibro 7,65 GSL, 
così non vi sbagliate. Senta, 
continua la campagna di ter­
rore proletario contro i qua­
dri intermedi del comando di 
impresa. Ha capito? Onore a 
Matteo e Barbara ». 

Quattro ore dopo, l'ultimo 
atto: il volantino fatto tro­
vare. ancora all'Ansa, in un 
cestino dei rifiuti di via Bor-
godora. E' un lungo procla­
ma di cinque cartelle, secon­
do le usanze di Prima linea: 
per spiegare l'assassinio di 
Carlo Ghiglieno, ucciso sotto 
casa tredici giorni fa. aveva­
no scritto altrettanto. E non 
è questa l'unica analogia: an­
che in> quell'occasione « a 
scanso di equivoci », i terro­
risti avevano meticolosamente 
indicato il tipo di pallottole 
usate dai killer. Una sorta di 
€ firma ». 

E, come allora, lo stile è 
pretenzioso e contorto. La 
« Praxi » —si legge all'inizio 
del volantino — è stata colpi­
ta perché « è una delie prin­
cipali società di consulenza 
italiane, che integrano la ri­

strutturazione produttiva delle 
grandi imprese, penetrando 
nel tessuto delle medie, e dà 
un contributo fondamentale 
alla riorganizzazione antipro­
letaria della pubblica ammini­
strazione ». 

Come sempre, insomma: 
ogni obicttivo, ogni simbolo 
che cade sotto i suoi colpi, 
diviene per il terrorismo un 
centro nevralgico e decisivo. 
uno dei tanti e cuori » da col­
pire. Sciocchezze. 

La verità è molto più sem­
plice e banale. Come banale 
e falsa è l'immagine di sé 
che il terrorismo cerca ogni 
volta di accreditare. La e Pra­
xi » è un'azienda che. per con­
to della Fiat e di altre im­
prese. svolge sporadicamente 
la funzione di ricerca e sele­
zione dei nuovi quadri mana­
geriali. Una tra le tante. 

Il resto del volantino rical­
ca nella sostanza il prece­
dente volantino: le solite con­
siderazioni sul € ceto politico 

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

Mosca: i missili 
« Pershing » 

modificherebbero 
gli equilibri 

MOSCA — L'Unione So­
vietica non resterebbe in­
differente di fronte alla 
installazione dei missili 
« Pershing » nell* Europa 
occidentale. Cosi ha detto 
Vladimir Zagladin, vice-
respcnsabile della sezione 
esteri del CC del PCUS. 
Dopo aver affermato che 
la installazione dei « Per­
shing » « muterebbe il rap­
porto di forze, creerebbe 
un cambiamento qualita­
tivo nell'equilibrio milita­
re in Europa e determi­
nerebbe una situazione 
nuova », Zagladin ha ag­
giunto: « Negli ultimi an­
ni l'URSS nco ha fatto 
nulla per aumentare le 
proprie forze armate in 
Europa, ma se i missili 
americani fossero intro­
dotti. la situazione cam-
bicrebbe ». 

Il ronfrnnlo parlamentare 
«lilla mozione comuni-la |ier 
sii -traili e per la ca-a ha 
atulo una conclu-ionc par­
ziale e interlocutoria. che 
rosi-Ira liiltatia un no-tro 
primo -iirr<*--n e apre -pa­
rili ,i ulteriori ini/ialixc po­
litiche e ili ina--a. 

Il dibattilo sulla mozione 
»i è intani iiilcrrolin — è 
sialo -o-pc-o — ipiamln il 
sin ermi e -lato ro-lrclln ad 
arrenare l ' impeino. rhc |ier 
«lue nir-i atet . i rifiutali', a 
un derrc|o- le;se rhe Murra 
*ino al I. gennaio 1"S0 lutti 
sii -frani in r«r*o ili e-ern-
zioue. Il «lerroln-lcssc ron-
lerrà anche una «Tronfia par. 
le rhe pretelle mi tnerrani-
-mo pa-lirrialo e a—ai ili-
«culibilc ili ulteriore Morrò 
desìi -fratti nel 1980. sele­
zionali -lilla ha-e ili «litcr-i 
e coiifu-i criteri. ">n cpic-la 
-nlnzioiie non «iam«> d'ac­
corilo. ina a*remo tempo ili 
fli-cuterl.i e ili ramhiarla 
quamlo il decreto terrà in 
Parlamento per la contcr-
-ione in le»«e: intanto ab­
biamo ottennio ciò che ri 
preme\a. e cioè il Morrò 
generalizzalo «lesli -fratti 
e-ernti \ i . 

La nn-lra propo-ta prete-

Sfratti: non vogliamo pasticci 
i le\a li itla\ìa. e pro\eile. un 
in-ieme di mi-nre «li emer-
srnza dirette, a reperire eli 
al lossi nere-sari a MI pera re 
il Morrò «lesti «fratti. K* 
«pie-la poi la \era saranzia 
rhe offriamo ai piccoli pro­
prietari (mentre li tuteliamo 
ila ninne la-re ins iu- ie ) : !a 
saran/ia rhc il blocco *ia 
temporaneo e rhe si e-ra al 
più pre-Io dalla «iliia/ionc 
«ti emersenza (ciò rhe con­
t i ene . anche a d ì inquilini*. 
Pretcderc nn Morrò più Illu­
s o . ma pa-licriato e fondalo 
-il fli-ctilibili di-criminazioni. 
rome torrebbe la DC, tuoi 
«lire prolungare I "emerseli/a 
e fare marcire la piaza. K 
«lui il di-cor-o t i ene alle 
altre mi-urc propo-te «lai s o . 
terno. Siamo riu-cili a Mig­
rarle e a rimetterle in «li-
<cu--ione. |»erché erano sba­
gliale o di-culihìli: e le «li. 
.-culereino. per modificarle, 
quando tra alcuni giorni ter­
rà ripre-o e eonrlu-o il «li-
ballilo «u'Ia mozione. Il co-
terno potrebbe, è t ero , elu­

dere la «li-cn««ione iniziando 
l'iter le;i«!a!Ì\o alla Camera 
e al Senato: ma -ara «Uffi­
cile che lo farcia perché t io -
lercblw* un arronto -olloirrit-
lo «la tulli e -i urlcreblx: 
nella no-tra a-pra opposi­
zione, 

D o t e è Terrore delle pro-
po-le eoternat i te . che pure 
rontensono il «tato po- i l i to di 
una rirerra. «la noi «olleri-
lala. «li mez.zi finanziari per 
fronlessiare la rri^i abita-
l i ta? 

Intanto e*-e eludono dne 
importanti e*iscn/c «la noi 
po-te: l'applirazione. «inora 
totalmente tli-alte«a. della 
l e s se °3 . la quale pre*critr 
che «li I«tilnli pretidenziali 
e a«-iciiratiii utilizzino il lo­
ro srande patrimonio e«lilizio 
e 500 miliardi «li ri-'erte tec­
niche per fornire al loss i ad 
equo canone: e una mi<ura 
clic "pinta coloro rbe ten-
cono per troppo tempo al-
losci -filli a darli in loca­
zione -erondo l e s se . A qne-
«lo riguardo il poterno for­

ni-re «olo parole « senza 
>en*o. 

In rcromlo luoso il s o -
terno promette di reperire 
fonili in nioilo aleatorio e 
confuso e secondo nna linea 
che -tratolse e affo--a il pia­
no «Icrennale dell'edilizia. 
sia minaccialo «la altre par­
li . eil e-H»nziale per garan­
tire una adcsnala produzio­
ne di ca-e. E" chiaro che 
affocarlo tno l dire innesca­
re di nuoto i meccani-mi 
più perter*i delia era mie 
speculazione. Dal piano de­
cennale. eia depauperato 
dalla re t inone prer/i , e *a-
botato nelle Resioni meri-
«lionali a direzione de, «ì 
tnrrebbcro toslicre 8-900 mi­
liardi per darli alle Resioni 
e ai Comuni per acquistare 
allozgi: come dire vuotare 
nn bicchiere per riempirne 
un altro. Il tero problema è 
produrre nnote abitazioni, e 
n«are i «oidi per acqni*tare 
intere che per costruire • 
nna «cella sbagliata. 

Sulla idea di 1.000 miliar­

di di mutui, finanziati dal­
ia Ca*-a depositi e presti­
ti. per la ro-lrnzione di min­
t e ra-e «i può es-crc d'ac­
cordo: ciò dete a t tcnire al­
l'interno «lei piano decen­
nale e spronilo ì «noi mec­
cani-mi: inoltre è liene rhc 
il so terno prima di «parare 
cifre Iroti «latterò i mez.­
zi finanziari, e non lenti di 
fare rrc«!ere che la pur ne-
re«-ari*-ima ro-lnizione di 
nuote rase po-«a «ectire al­
l'emergenza. dati i tempi 
tecnici della costruzione. D' 
accordo si può essere sui 
100 miliardi da stanziare pei 
il ri*parmio ca*a: ma si de­
t e dire che è una nii-ura 
limitata e prita di efficacia 
«ino a che non ri sarà la 
lesse necessaria (che i cn-
muni-li del resto intendono 
promiiotcrc in tempi brevi) . 
Infine pericolosa è l'idea di 
reperire con mutui fondia­
ri altri 1.000 miliardi da 
dare a pritali per l'acqni-lo 
«li ca*e: una mi*ura rhc eo-
«i come • configurala ri­

schia «li mettere in moto s j -
canle-chi meccanismi specu­
lant i e di dare ri«ull.ili ri-
«lotti in termini «li a l lozzj . 

Kcco perché i romuiii-li 
non re*pineono in blocco 
que*te proposte, ma voglio­
no metterle «ti fiii-li bina­
ri. «erondo le nostre orizi-
narie proposte. Se ne d a m ­
iera in Parlamento entro due 
«etlimane. e vedremo di ot­
tenere misure concrete, ef-
firaci. inri«ite. 

Il ri«ehin clic da ultimo 
togl iamo denunciare è che 
il soterno, come è accaduto 
altre tolte annunci «ni gior­
nali srandi «lanziamenti, che 
poi non ci sono, o non sono 
spendibili (pensiamo alle 
aree che mancano, alle pro-
redure lente, ai meccani-mi 
«perniativi); e che le popo­
lazioni poi chiamino in cau-
«a i Cornimi e i «ìndaci per­
ché quelle mirabolanti pro-
me-se non si realizzano. Sa­
rebbe questa nna intollerabi­
le speculandone politica sul­
la pelle dei cittadini. 

Kcco perché ri balleremo 
con enercia perché dalle pa­
role si pa«*i ai falli. 

Lucio Libertini 

una cosa chiamata coscienza 
T LETTORI sappiano che 
•*• non ci sentiamo mini­
mamente colpevoli se ci 
accadrà di ripetere anche 
dieci, cinquanta, cento 
tolte quanto diremo in 
questa nota e se lo abbia­
mo già scritto replicata-
mente in passato; ma il 
fatto è che quasi ogni 
mattina sui giornali ap­
paiono interviste o dichia­
razioni di autorevoli per­
sonaggi del mondo poli­
tico, finanziario, economi' 
co o della produzione, ai 
quali viene immancabil­
mente chiesto se saremo 
chiamati ad affrontare 
nuovi sacrifici e se tutti 
saranno destinati a sop­
portarli. Ieri, per esem­
pio, è stata la volta del 
nuovo direttore generale 
della Banca d'Italia, Lam­
berto Dini, e sulla «Stam­
pa n Natale Gilto gli ha 
domandato tra l'altro: 
a In altri termini occorre 
che tutti siano chiamati a 
sopportare nuovi e mag­
giori sacrifici? ». ' L'inter­
rogato. come prevedevamo, 
non ha esitato un secondo 
a rispondere si. 

Ora a noi quel «tutti», 
che il dizionario definisce 
« aggettivo indicativo di 

quantità» (Migliorini, p. 
1538/, procura una incon­
tenibile rabbia, perché 
non lo leggiamo mai se­
guito da una riserva che 
interrogati e interroganti 
dovrebbero considerare do­
verosa, riserva consistente 
nel precisare che la realtà 
di questo Paese è tale che 
molli i sacrifici li fanno 
già. ormai oltre i limiti 
del sopportabile, mentre 
altri non accettano o rie­
scono ad evitare non po­
che privazioni e Ce persi­
no chi non ne tollera nes­
suna, anzi spende, spande 
e gozzoviglia come e più 
di prima. Abbiamo un e-
sempio sotto gli occhi ac­
certato proprio in questi 
giorni: i 13 Commissari 
della CES, non solo godo­
no di stipendi annui che 
vanno dai 120 ai 150 milio­
ni, ma hanno speso in 
viaggi, pranzi, fiori e bevu­
te varie, in un anno, un 
miliardo e mezzo, e uno 
di essi, avuta notizia del­
l'accertamento di questi 
vergognosi sciali, è riusci­
to all'ultimo momento a 
cancellare altri 43 pranzi 
che aveva già segnato in 
nota spese. 

Questo non è che un ca­
so, l'ultimo venuto alla lu­

ce. Ma voi sapete che ve 
ne sono cento, mille altri 
che potremmo citare, da­
gli alberghi, sempre pieni, 
una stanza dei quali costa 
cento o anche duecento 
mila lire per notte, alle au­
tomobili. vendute a centi­
naia, il cui prezzo è di 
tenti, trenta, cinquanta, 
ottanta milioni. Ebbene: 
come si può dire « tutti » 
in una situazione come 
questa? Come si può dire 
«tutti» e non aggiungere 
una sola parola che ri­
guardi i pensionati\ i pen­
dolari. t disoccupati, i sen­
za casa e i lavoratori m 
genere, operai o impiega­
ti che siano? In quel «tut­
ti* ci sono anche loro, e 
ci sono nella stessa misu­
ra (in proporzione) e nel­
lo stesso momento in cui 
saranno messi nella lista 
dei nuovi sacrifici i Com­
missari della CEE e il si­
gnore che compra la Roll-
Royce da ottanta milioni? 
Quando vi deciderete, si­
gnori, a domandarvi che 
cosa è la giustizia e a ri­
cordarvi che esiste una 
cosa impalpabile, ma atti­
va e parlante, che si chia­
ma coscienza? 

Fortebraccio 


